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COMUNE DI GALEATA 

AREA ESTRATTIVA "CASINELLO SPADARANO" - POLO 19 

1. INQUADRAMENTO 

Comune di: Galeata. 

Località: Casinello, Spadarano, . 

Elaborato cartografico di riferimento: Tavola 254 SE - Rocca San Casciano. 

Tipo di materiale di cui è prevista l'estrazione: ghiaia e sabbia. 

Formazione geologica interessata: Alluvioni quaternarie. 

Area già inserita nel P.I.A.E. vigente: si (Polo 19 “Casinello Spadarano”). 

Area già inserita nel P.A.E. comunale: si (Polo 19G “Casinello Spadarano”, suddivisione in U.M.I.: 1 
“Busca”, 2”Chiesuole” e 3”Fabbrano”). 

Varianti rispetto al vigente P.I.A.E.: ampliamento della superficie, con inserimento della U.M.I. 4 
“Guaralde” e rimodulazione dei quantitativi. 

Stato dell’area rispetto all'attività estrattiva: area interessata in passato da attività estrattive. 

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE 

Elementi significativi del territorio desunti dall'analisi cartografica: art. 17 del P.T.C.P., comma 2 
punto a), b), c) “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua” (Fasce di 
espansione inondabili, Zone ricomprese entro il limite morfologico, Zone di tutela del paesaggio 
fluviale); parzialmente interessata da art. 10 del P.T.C.P. “Sistema forestale boschivo” (formazioni 
boschive del piano basale submontano); marginalmente interessata da “Formazioni non soggette alle 
disposizioni dell'art. 10 del P.T.C.P. (cespuglieti: ambienti a vegetazione arbustiva o spazi aperti 
senza o con poca vegetazione); parzialmente interessata da art. 42 del P.T.C.P. “Ambiti di 
adeguamento ai Piani di Bacino” (aree ad elevata probabilità di esondazione, aree a moderata 
probabilità di esondazione); art. 20B del P.T.C.P. “Particolari disposizioni di tutela di specifici 
elementi: Crinali”; Vincolo Idrogeologico; art. 18 del P.T.C.P. (Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi 
d’acqua). 

Ulteriori vincoli ambientali: D. Lgs. 42/2004. 

Falda freatica nella zona interessata: di modesta entità in ragione della morfologia e stratigrafia dei 
luoghi e collegata con l'andamento stagionale. 

Falda artesiana nella zona interessata: non presente. 

Importanza eventuale falda non protetta presente: insignificante. 

Posizione rispetto all'idrografia superficiale: sulle due sponde del Fiume Rabbi; l'area è 
attraversata da fossi secondari affluenti del Rabbi. 

Morfologia della zona di intervento: terrazzi alluvionali. 

Andamento degli strati rispetto al pendio e/o fronte di scavo: / 

Condizioni di stabilità in atto nel terreno: buone. 

Uso reale del suolo: interessato da passata attività estrattiva, per la restante parte seminativo, 
incolto (ex impianto di frantumazione), boscato in talune porzioni, formazioni ripariali. 

Distanza minima dal perimetro del territorio urbanizzato: 1300 mt. 

Viabilità: S.P. n. 3 del Rabbi e viabilità locale. 

Traffico esistente: non significativo lungo la viabilità locale. 



Infrastrutture a rete rilevate: linea elettrica, rete di distribuzione gas, linea telefonica, linea 
acquedottistica. 

3. MODALITA' DI ATTUAZIONE 

Modalità dell'intervento estrattivo: scavo con abbassamento del piano di campagna parallelamente 
a quello originario. 

Superficie complessiva interessata della previsione: ha 28,82. 

Quantitativi di materiali lavorabili: mc. 140.000. 

Materiale di scarto (a stima): quantitativo inferiore al volume utile. 

Zona di accumulo del materiale di scarto: nella stessa area di cava. 

Durata dell'attività estrattiva: 10 anni. 

Viabilità d'accesso: viabilità locale o di servizio verso la S.P. n. 3 del Rabbi. 

4. IMPATTO SULL'AMBIENTE 

Traffico indotto (a stima nel decennio): 9 - 12 autocarri al giorno. 

Visibilità dell'intervento: dalla S.P. n. 3 e dai rilievi circostanti. 

Sistemazione finale e modifica morfologica permanente: ritombamento parziale con 
abbassamento dell'ordine di mt. 2 dell'attuale piano campagna; potrà essere consentito un recupero 
morfologico con materiali provenienti dall’esterno, nel rispetto della normativa di settore. 

Entità della modifica permanente del paesaggio: non significativa con un idoneo recupero agricolo 
e forestale. 

Utilizzazione del suolo ad area sistemata: agricola e/o forestale. 

5. DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Nelle fasi attuative, successive alla presente variante di PAE si prevede che in particolare la parte 
dell'area limitrofa al corso d'acqua, venga utilizzata per la messa a dimora di una compagine 
vegetazionale non produttiva, ai fini di un migliore recupero ambientale e la ricostituzione di un 
corridoio ecologico. 

I piani di coltivazione e sistemazione dovranno prevedere superfici di raccordo, morfologicamente 
corrette, con le superfici non oggetto di coltivazione; 

I piani di coltivazione dovranno considerare la presenza all'interno del polo di un'area compresa fra 
quelle descritte all'art. 31 comma 2 lettera g della L.R. 17/91. 

6. INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
 
U.M.I. 1: “Busca” 
Vista da nord 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.M.I. 1: “Guaralde” 
Vista da sud 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.M.I. 2: “Chiesuole” Vista panoramica da sud verso nord 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.M.I. 2: “Chiesuole” Vista particolare da est verso ovest 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.M.I. 3: “Fabbrano” Vista panoramica da sud verso nord 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.M.I. 3: “Fabbrano” Vista panoramica da nord verso sud 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1. INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 
 
Base cartografica elaborata dalla Carta Topografica 
Regionale in scala 1:25.000, resa in scala 1.10.000: 
Foglio 254 SE “Rocca S. Casciano” 
Foglio 265 NE “S. Sofia” 
 
 
 
 

 
LEGENDA 
 
 
Limite di Polo Estrattivo 
 
 
 
 
Area di influenza considerata 
(raggio = 500 m.) 
 
 
 
 
Viabilità di accesso: 
 
Strada provinciale 
 
Strada Comunale 
 
Locali e interpoderali 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2. PLANIMETRIA 
 
Base cartografica:  elaborazione dalla Carta Tecnica 
Regionale in scala 1:5.000: 
Elemento 254152 “Galeata Nord” 
Elemento 254163 “Civitella di Romagna”  
 
 
 
 
 

 
LEGENDA 
 
 
Limite di Polo Estrattivo 
 
 
Unità Minima di Intervento 
 
U.M.I. 1 “La Busca” 
 

U.M.I. 2 “Chiesuole” 
 

U.M.I. 3 “Fabbrano” 
 

U.M.I. 4 “Guaralde” 
 
 

U.M.I. 2 

“Chiesuole 

U.M.I. 3 

“Fabbrano” 

U.M.I. 1 
“La Busca” 

U.M.I. 4 
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LEGENDA 
 
 
Limite del PAE 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3. INQUADRAMENTO CATASTALE 
 
 
 
Base cartografica:  Fogli n°12 e n°6  del Comune di 
Galeata in scala 1:5.000 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4. CARTA GEOLOGICA 
 
Base cartografica:  Carta Geologica della Regione Emilia 
Romagna in scala 1:10.000 
Sezione 254150 “Galeata Nord” 
Sezione 254160 “Civitella di Romagna” 
 
 
 
 
LEGENDA 
 
Limite del PAE 
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5. CARTA DELLE ZONE INCOMPATIBILI 
 
Base cartografica:  P.I.A.E.  “Carta delle Zone 
Incompatibili - Tav. 254 SE Rocca  S. Casciano”  
Scala 1:25.000 riprodotta nella scala 1:10.000 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

6. DESTINAZIONE URBANISTICA 
 
Base cartografica:  R.U.E.   Elaborato P2.2  
“Classificazione e individuazione dei sistemi rurali e 
territoriali” 
Scala 1:5.000 riprodotta nella scala 1:10.000  
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